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Specie dei generi Eusteniamorpha Cameron e Autalia Leach 
del Borneo (Coleoptera, Staphylinidae) * 


Roberto PACE 
Via Vittorio Veneto, 13, I - 37032 Monteforte d’ Alpone (Verona), Italia. 


The species of the genera Eusteniamorpha Cameron and Autalia Leach 
from Borneo (Coleoptera, Staphylinidae). - A collection of Aleocharinae 
of the genera Eusteniamorpha Cameron and Autalia Leach is studied. 
Nineteen species of the genus Eusteniamorpha and one of the genus 
Autalia Leach are described as new. Each new species is illustrated and 
compared to the closely related species from Philippines and Java. The 
genus Balda Blackwelder is placed in synonymy with Eusteniamorpha. A 
key of all Bornean species of Eusteniamorpha 1s provided. 
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INTRODUZIONE 


Il genere Eusteniamorpha Cameron, 1920, comprende specie fitodetriticole 
forestali del suolo, diffuse a Giava, Bali, Nepal, Filippine, Birmania, Malaysia, Sin- 
gapore, Cina, Thailandia e Celebes. Una sola specie, E. borneensis Cameron, 1933, 
era nota del Borneo (M. Kinabalu). 

Grazie alle ripetute ricerche del Dr, Aleš Smetana di Ottawa e dei Dr. Ivan 
Löbl e B. Burckhardt, il primo già del Museo di Storia naturale di Ginevra, il secondo 
del Museo di Storia Naturale di Basilea, ora il numero delle specie del genere 
Eusteniamorpha sale a 20, essendo 19 nuove per la scienza. Notevole é la scoperta di 
due specie attere o microttere, con occhi ridotti, perciò probabilmente strettamente 
endemiche del M. Kinabalu. 

Nel presente lavoro sono compresi anche un esemplare raccolto dal Prof. 
Herbert Franz di Mödling (Austria) e uno raccolto dal collega Guillaume de 
Rougemont (Londra). Unitamente alla trattazione delle specie del genere Eustenia- 
morpha ho aggiunto la descrizione di una nuova specie del genere Autalia Leach, la 
prima del Borneo. 

Gli holotypi delle nuove specie sono conservati nel Museo di Storia naturale di 
Ginevra (MHNG), nel Museo regionale di Scienze naturali di Torino (MRSNT) e in 
collezione Franz (CFR). Paratypi si conservano Museo di Storia naturale di Ginevra e 
nella collezione dell’autore. 


i 170° Contributo alla conoscenza delle Aleocharinae. 
Manoscritto accettato il 04.01.2002 
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IL GENERE EUSTENIAMORPHA CAMERON 


Il genere Eusteniamorpha è stato descritto per una specie di Singapore: E. 
rufa Cameron, 1920. Nel compararlo con il genere Eustenia Fauvel, 1905, di Giava, 
Cameron giustifica la sua creazione grazie alla presenza della formula tarsale 3-4-4, 
mentre in Eustenia la formula tarsale, secondo Fauvel, sarebbe 4-4-5 (sic!). Ciò, 
nonostante l’estrema affinità dell’habitus a confronto tra le specie rufa e quella di 
Giava (E. aspera Fauvel). Nel 1928 Bernhauer riconobbe l'identità del genere 
Eusteniamorpha con Eustenia. Infatti afferma: “Die Gufere Form des Körpers stimmt 
mit der Beschreibung der Gattung Eustenia Fauv., Rev. d’Ent., 1905, p. 145, so genau 
überein, daß ich der Angabe Fauvels über die Tarsenzahl seiner Gattung (4-4-5) 
annehmen möchte, daf die beiden Gattungen miteinander identisch sind und die 
Angabe Fauvels auf einem Beobachtungsfehler beruht”. Pur riconoscendo l'identità 
del genere Eusteniamorpha con il genere Eustenia, Bernhauer, stranamente, utilizza il 
genere Eusteniamorpha e non il genere Eustenia, che aveva priorità. 

Nel 1952, Blackwelder, ignorando l'osservazione di Bernhauer, per il genere 
Eustenia Fauvel, 1905, propone il nuovo nome di Balda Blackwelder, 1952, in quanto 
omonimo del genere Eustenia Sneller, 1899. Un mio esame dell’holotypus ¢ di E. 
aspera, tipo del genere Eustenia Fauvel e del lectotipo 4 (da me designato nel 1993, 
figg. 54-58) di £. rufa Cameron, 1920, tipo del genere Eusteniamorpha, mi ha per- 
messo di constatare che il genere Eusteniamorpha Cameron è effettivamente nuovo 
sinonimo di Eustenia Fauvel. Ciò è dovuto a un errore di osservazione di Fauvel che 
ha dato la formula tarsale 4-4-5, invece di 3-4-4, come ho riscontrato sull’holotypus di 
E. aspera, mediante preparati microscopici in balsamo del Canadà. La ligula intera, il 
mento profondamente incavato al margine anteriore e altri caratteri, oltre alla formula 
tarsale, si riscontrano sia in Eustenia, sia in Eusteniamorpha. Con la constatazione 
che il genere Eusteniamorpha è sinonimo di Eustenia Fauvel e che quest’ultimo non 
è valido, perché omonimo di Eustenia Sneller, sostituito dal nuovo nome Balda 
Blackwelder, quest’ultimo si rende non necessario, perché è disponibile il genere 
Eusteniamorpha, quale sinonimo di Eustenia Fauvel. Perciò Balda Blackwelder, 1952 
è n. syn. di Eusteniamorpha Cameron, 1920. 

Il genere Eusteniamorpha era segnalato anche del Congo, Angola e Ruanda, 
quando l'esame di materiale africano e del Madagascar, mi ha permesso di rico- 
noscere che nella regione etiopica era diffuso un genere affine (Eustenidia Pace, 
1984), data la presenza in questo genere di una ligula lunga, stretta e divisa all’apice e 
della formula tarsale 4-5-5. Nonostante che quest’ultima sia ben differente da quella 
di Eusteniamorpha (3-4-4) e spesso scelta dagli autori quale carattere fondamentale 
per l’istituzione di una nuova tribù, date le affinità morfologiche esterne e spesso 
quelle dell’edeago e della spermateca, ho creduto opportuno attribuire, anche recente- 
mente (Pace, 1999) alla tribù Eusteniamorphini il genere Eustenidia, nonostante la 
disparità della formula tarsale. Ciò dimostrerebbe ulteriormente che la suddivisione 
tribale tradizionale della sottofamiglia Aleocharinae ha bisogno di una revisione alla 
luce delle recenti scoperte. 
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MATERIALE TIPICO DEL BORNEO ESAMINATO 


Eusteniamorpha borneensis Cameron, 1933 Figg. 37-39 


Eusteniamorpha borneensis Cameron, 1933: 350 

Holotypus dé, B.N. Borneo, Mt. Kinabalu, Lumu Lumu, 5500 feet, 6.4.29, E. 
borneensis Cam. type (The National History Museum, London). 

Nota. La descrizione data da Cameron coincide con le mie osservazioni, tranne 
per il pronoto che Cameron afferma essere “a little broader than long”, mentre invece 
è lungo quanto largo. Anche l'affermazione “a little dilated anterior part ....almost 
impunctate” è imprecisa dato che la punteggiatura su questa parte anteriore del pro- 
noto è molto fine, allineata a ciascun lato del solco mediano, assente sia presso il 
solco, sia ai lati del pronoto. 

Questa specie, essendo nota per il solo d, è di difficile avvicinamento tassono- 
mico ad altre specie. Infatti l’edeago non mostra evidenti caratteri morfologici che 
permettano di riconoscere sicure affinità tra le specie. E’, al contrario, la spermateca 
che mostra caratteri differenziali specifici eccellenti per il riconoscimento di gruppi di 
specie tra loro affini, come dimostrato ampiamente nel presente lavoro, nella dis- 
cussione data dopo la chiave delle specie. 


METODO 


I caratteri differenziali più stabili, perciò più utilizzabili per distinguere le 
specie del genere Eusteniamorpha del Borneo, si trovano nella forma degli antenno- 
meri, sullo sviluppo oculare, sulla presenza o assenza di granulosità sul capo, pronoto 
e addome, sulla presenza di solchi e fossette sul pronoto, sulla forma dell’edeago e 
della spermateca. Quest'ultima presenta caratteri eccellenti per riconoscere e 
raggruppare specie affini. Infatti il bulbo distale può essere globulare, più o meno 
allungato, senza essere seguito o seguito da un tratto a spirale più o meno stretto. 
L’edeago presenta caratteri differenziali meno evidenti e non utili per il riconosci- 
mento di gruppi di specie e, rinvenendosi nella cavità addominale spesso con sacco 
interno estroflesso, non dà dati comparabili per una solida classificazione naturale. A 
un'osservazione superficiale da parte di qualche entomologo smanioso di ricerche di 
immaginate sinonimie, alcune specie del Borneo qui descritte, potrebbero sembrare 
uguali ad alcune altre note delle Filippine, per esempio E. punctipennis Bernhauer, 
1928, affine a E. burckhardti sp. n., E. monstrosicollis Bernhauer, 1928, affine a E. 
eleganticollis sp. n. E’ la somma dei caratteri esterni, dell’edeago e della spermateca, 
quella che permette di evidenziare la separazione delle specie, anche se alcuni 
caratteri si riscontrano quasi uguali, ma isolati, e comuni a due o tre specie 

A conclusione dell’esame delle specie qui descritte, si percepisce la conferma 
che l’insularità del Borneo è stata un singolare laboratorio dell’evoluzione anche delle 
specie del genere Eusteniamorpha. 
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ELENCO DELLE SPECIE DEL BORNEO ESAMINATE 


EUSTENIAMORPHINI Bernhauer & Scheerpeltz, 1926 


Eusteniamorpha strictipennis sp. n. Eusteniamorpha triangulum sp. n. 
Eusteniamorpha introflexa sp. n. Eusteniamorpha borneensis Cameron, 1920 
Eusteniamorpha subtiliapex sp. n. Eusteniamorpha sabahensis sp. n. 
Eusteniamorpha deiectorum sp. n. Eusteniamorpha bulbosa sp. n. 
Eusteniamorpha burckhardti sp. n. Eusteniamorpha polita sp. n. 
Eusteniamorpha monoglobus sp. n. Eusteniamorpha magnatheca sp. n. 
Eusteniamorpha anteopacissima sp.n. Eusteniamorpha variabilis sp. n. 
Eusteniamorpha incongruens sp. n. Eusteniamorpha eleganticollis sp. n. 
Eusteniamorpha geniculata sp. n. Eusteniamorpha kinabaluensis sp. n. 
Eusteniamorpha vitreipes sp. n. Eusteniamorpha muluicola sp. n. 


AUTALIINI Thomson, 1859 
Autalia kinabaluensis sp. n. 


DESCRIZIONI 


Eusteniamorpha strictipennis sp. n. Figg. 1-4 


Holotypus d, Sabah, Crocker Ra., 1200 m, Km 63 r.te Kota Kinabalu-Tambunan, 
19.V.1987, leg. Burckhardt & Lob] (MHNG). 

Paratypi: 9 es., stessa provenienza. 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,1 mm. Capo e pronoto opachi, parte restante lucida. 
Corpo rossiccio, antenne rossicce con l'undicesimo antennomero giallo; zampe giallo- 
rossicce. La granulosità del capo e del pronoto è fittissima, tanto da dare un aspetto 
rugoso alla superficie. La granulosità delle elitre e dell addome è distinta. Il solco 
mediano del pronoto è poco profondo. Edeago figg. 2-3, spermateca fig. 4. 

COMPARAZIONI. Tutte le ventiquattro specie del genere Eusteniamorpha a me 
note sui tipi, provenienti dagli arcipelaghi e isole intorno al Borneo, non presentano 
elitre più strette e molto più corte del pronoto. E’ il primo caso di specie attera e di 
taglia corporea ridottissima, nell’ambito del genere Eusteniamorpha. 

ETIMOLOGIA. Il nome della nuova specie significa “Dalle elitre strette”. 


Eusteniamorpha introflexa sp. n. Figg. 5-8 


Holotypus 9, Borneo-Sabah, M. Kinabalu N.P., Summit Trail, 1890 m, (data di cattura 
mancante), leg. A. Smetana (MHNG). 

Paratypi: 11 es., Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu N.P., 1900 m, 26.1V.1987, leg. 
Burckhardt & Lobl; 1 9, Sabah, Kibongo V., 7 Km N Tambunan, 700 m, 20.IV.1987, leg. 
Burckhardt & Löbl. 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,7 mm. Corpo lucido, con pronoto opaco, e giallo 
sporco, antenne e zampe gialle. La granulosità della fascia mediana del capo è distinta 
e non fitta, quella ai lati è fittissima. La granulosità del pronoto è fittissima, tranne ai 
lati dove si trovano granuli isolati, quella dell'addome è distinta. La punteggiatura 
delle elitre è forte e rada. Edeago figg. 5-6, spermateca fig. 7. 
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FIGG. 1-8 
Habitus, edeago in visione laterale e ventrale e spermateca. 1-4: Eusteniamorpha strictipennis 
sp. n.; 5-8: Eusteniamorpha introflexa sp. n. 


COMPARAZIONI. La nuova specie presenta una spermateca di forma simile a 
quella di E. livida Bernhauer, 1928, delle Filippine, e di E. opacicollis (Fauvel, 1905), 
della Birmania. La forma di quest’organo potrebbe indicare un’affinità fra le tre 
specie. Tuttavia, la nuova specie è nettamente differente, per avere il pronoto molto 
sviluppato e le elitre ridotte, oltre per la diversa forma dell’edeago. 


300 R. PACE 


ETIMOLOGIA. La profonda introflessione apicale del bulbo distale della sper- 
mateca dà il nome alla nuova specie. 


Eusteniamorpha subtiliapex sp. n. Figg. 9-11 


Holotypus ő, Sabah, Crocker Ra., 1270 m, Km 60 r.te Kota Kinabalu-Tambunan, 
17.V.1987, leg. Burckhardt & Lòbl (MHNG). 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,7 mm. Capo e pronoto opachi, resto del corpo lucido. 
Corpo rossiccio con elitre, tranne la base, e uriti liberi terzo e quarto bruni; antenne 
rossicce con l’undicesimo antennomero giallo; zampe giallo-rossicce. La granulosita 
del capo è fittissima, tranne sulla fronte dove è rada, quella del pronoto è altrettanto 
fitta, distribuita su tutta la superficie. Le elitre mostrano una grossolana punteggiatura 
rada. Sul corpo non vi è la presenza di reticolazione. Edeago figg. 10-11. 

COMPARAZIONI. Anche E. rufa Cameron, 1920, di Singapore, ha l’apice 
dell’edeago stretto e lungo, come quello della nuova specie, ma la forma complessiva 
di quest’organo è chiaramente differente. Quello di E. rufa ha un’evidente gibbosità 
ventrale, crista apicalis enormemente sviluppata e manca di robustissima armatura 
interna, presente, invece, all’interno dell’edeago della nuova specie. Inoltre, il capo di 
E. rufa è punteggiato, mentre quello della nuova specie è coperto di granulosità fitta, 
che sulla fronte si fa rada. 

ETIMOLOGIA. La nuova specie prende nome dall’apice sottile del suo edeago. 


Eusteniamorpha deiectorum sp. n. Figg. 12-15 


Holotypus d, Sabah, Poring Hot Springs, Langanan Falls, 900-950 m, 12.V.1987, leg. 
Burckhardt & Lòbl (MHNG). 

Paratypus: 1 9, Sabah, Mt. Kinabalu Nat. Pk., Poring Hot Springs, 485 m, 29. VIII. 
1988, leg. A. Smetana. 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,9 mm. Capo e pronoto debolmente opachi, resto del 
corpo lucido. Corpo bruno-rossiccio; antenne rossicce, zampe giallo-rossicce. La 
granulosita del capo è fittissima e distribuita su tutta la superficie, quella del pronoto è 
pure fittissima, ma assente alla base e quella dell’addome è superficiale. La pun- 
teggiatura delle elitre è grossolana e rada. Non vi è traccia di reticolazione. Edeago 
figg. 13-14, spermateca fig. 15. 

COMPARAZIONI. Questa specie, a un’osservazione superficiale, sembra molto 
simile a £. subtiliapex sp. n., sopra descritta. Se ne distingue per i caratteri dati nella 
seguente chiave. 


l Undicesimo antennomero giallo; fronte con granulosità rada; granu- 
losità del pronoto estesa fino alla base, dove non sono presenti punti; 
fossetta mediana basale del pronoto assente; armatura genitale interna 
dell’edeago assai sviluppata. Lungh. 1,7 mm. ........... E. subtiliapex sp. n. 
- Undicesimo antennomero rossiccio; fronte con granulosità fitta; granu- 
losità del pronoto assente su una fascia basale, su cui si trovano quattro 
punti profondi; fossetta mediana basale del pronoto presente; armatura 
genitale interna dell’edeago poco sviluppata. Lungh. 1,9 mm. 
ieee ait RR... E. deiectorum sp. n. 
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Fico. 9-15 
Habitus, edeago in visione laterale e ventrale e spermateca. 9-11: Eusteniamorpha subtiliapex 
sp. n.; 12-15: Eusteniamorpha deiectorum sp. n. 


ETIMOLOGIA. Dato che la nuova specie è stata raccolta alle Langanan Falls, 
essa prende nome da queste cascate. 
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Eusteniamorpha burckhardti sp. n. Figg. 16-19 


Holotypus ®, Sabah, Crocker Ra., 1350 m, Km 60 Kota Kinabalu-Tambunan, 
17.V.1987, leg. Burckhardt & L6bl (MHNG). 

Paratypi: 2 d d, stessa provenienza. 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,2 mm. Pronoto opaco, resto del corpo lucido. Corpo 
giallo sporco; antenne di un giallo sporco, con antennomero basale e l’undicesimo 
gialli: zampe gialle. La granulosità del capo è fitta, quella delle elitre è saliente e 
quella dell’addome è fine. Il pronoto è coperto di rugosità e ha un solco poco pro- 
fondo. Non è presente reticolazione sul corpo. Edeago fig. 17-18, spermateca fig. 19. 

COMPARAZIONI. La caratteristica forma della spermateca della nuova specie, 
cioè con parte spiralata tra i due bulbi, distale e prossimale, ricorda da vicino quella di 
E. punctipennis Bernhauer, 1928, delle Filippine, e forse indica una stretta affinità tra 
le due specie. Tuttavia, esse sono tra loro ben distinte, perché la parte a spirale della 
spermateca di punctipennis è molto più sviluppata di quella della nuova specie. Inoltre 
il quarto antennomero è trasverso nella nuova specie e più lungo che largo in puncti- 
pennis, e il pronoto della nuova specie non è sinuato davanti agli angoli posteriori, 
mentre quello di punctipennis è accentuatamente sinuato. 

ETIMOLOGIA. La nuova specie è dedicata a uno dei suoi raccoglitori, il Dr. 
Daniel Burckhardt, attualmente del Museo di Storia Naturale di Basilea. 


Eusteniamorpha monoglobus sp. n. Figg. 20-21 


Holotypus 2, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu, Poring Hot Springs, 490 m, 31.VII.1988, 
leg. A. Smetana (MHNG). 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,4 mm. Capo e pronoto opachi, resto del corpo lucido. 
Corpo bruno-rossiccio con elitre brune; antenne brune con l’antennomero basale e 
l'undicesimo giallo-rossicci: zampe gialle. La granulosità del capo è fittissima, ma 
sulla fronte e sul disco è diradata. La granulosità del pronoto è fittissima e lievemente 
diradata a ciascun lato, quella dell'addome è densa. Il solco mediano del pronoto è 
largo e profondo. La punteggiatura delle elitre è forte e rada, ma infittita al lato 
esterno di ciascuna elitra. Sul corpo non vi è reticolazione. Spermateca fig. 21. 

COMPARAZIONI. A un'osservazione superficiale, questa nuova specie sembra 
uguale a E. burckhardti sp. n. sopra descritta. L'assenza di spira tra i due bulbi della 
spermateca è un carattere differenziale notevole. Altre differenze notevoli sono date 
nella seguente chiave. 


I Occhi ridotti, molto più corti delle tempie; solco mediano del pronoto 

superficiale; primo urotergo libero senza carena mediana; bulbo distale 

della spermateca più sviluppato, nonostante la taglia corporea minore, e 

senza introflessione apicale. Lungh. 1,2 mm.......... E. burckhardti sp. n. 
- Occhi bene sviluppati, lunghi quanto le tempie; solco mediano del pro- 

noto profondo: primo urotergo libero con carena mediana; bulbo distale 

della spermateca poco sviluppato, nonostante la taglia corporea mag- 

giore, e con profonda introflessione apicale. Lungh. 1,4 mm 

MM. ul... A e o a ooo do o i E. monoglobus sp. n. 
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Fico. 16-22 


Habitus, edeago in visione laterale e ventrale e spermateca. 16-19: Eusteniamorpha burckhardti 
sp. n.; 20-21: Eusteniamorpha monoglobus sp. n.; 22: Eusteniamorpha anteopacissima sp. n. 


ETIMOLOGIA. Il nome della nuova specie significa “Un solo globo” in riferi- 
mento al bulbo prossimale della spermateca e in contrapposizione a quello di 
E. geniculata n. sp, sotto descritta, che ha il bulbo prossimale composto da due globi 
fusi tra loro. 
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Eusteniamorpha anteopacissima sp. n. Figg. 22-24 


Holotypus ¢, Sabah, Crocker Ra., 1200 m, Km 63 rte Kota Kinabalu-Tambunan, 
19.V.1987, leg. Burckhardt & L6bl (MHNG). 

- DESCRIZIONE. Lungh. 1,4 mm. Capo e pronoto molto opachi, parte restante del 
corpo lucida. Corpo bruno con elitre nero-brune, addome giallo-bruno con uriti liberi 
terzo e quarto bruni; antenne bruno-rossicce con i tre quarti apicali dell’undicesimo 
gialli. La granulosità del capo e del pronoto è fittissima, anche sulla fronte, quella 
dell’addome è fine e fitta. La punteggiatura delle elitre è presente solo ai lati e alla 
base. Edeago figg. 23-24. 

COMPARAZIONI. Per la forma dell’edeago e per l’habitus simili, la nuova specie 
è tassonomicamente molto vicina a E. javanensis Pace, 1993, di Giava. Se ne 
distingue per i caratteri dati nella seguente chiave 


1 Undicesimo antennomero interamente rossiccio; pronoto senza granulo- 
sità ai lati; sinuosità laterale del pronoto accentuata; primo urotergo 
libero con una carena mediana lunga fino al margine posteriore; secon- 
do urotergo libero con breve carena mediana basale; addome giallo- 
rossiccio; “crista apicalis” dell’edeago più sviluppata e sporgente; 
edeago largo all'estremità, in visione ventrale. Lungh. 1,5 mm 
I AIN RR ME ORD E. javanensis Pace 
- Undicesimo antennomero giallo con base rossiccia; pronoto granuloso 
anche ai lati; sinuosità laterale del pronoto debolissima; primo urotergo 
libero con una carena mediana corta, non raggiungente il margine 
posteriore; secondo urotergo libero senza carena mediana; addome 
giallo-bruno, con una fascia bruna; “crista apicalis” dell’edeago ridotta 
e non sporgente; edeago stretto all’estremità, in visione ventrale. 
Eunehelzbmpo e ie eee E. anteopacissima sp. n. 


ETIMOLOGIA. Dato che la nuova specie presenta capo e pronoto assai opachi è 
chiamata “Molto opaca davanti”. 


Eusteniamorpha incongruens sp. n. Figg. 25-26 


Holotypus 9, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu N.P., below Layang Layang, 2590 m, 

1.V.1987, leg. A. Smetana (MHNG). 

| * DESCRIZIONE. Lungh. 2,0 mm. Corpo interamente lucido e bruno-rossiccio; 
antenne bruno-rossicce con i due antennomeri basali e l'undicesimo gialli; zampe 
giallo-rossicce. La granulosità del capo, addome ed elitre è molto saliente, quella del 
pronoto è diradata ai lati, quella dei due uroterghi liberi basali è saliente e quella dei 
restanti uroterghi è superficiale. Spermateca fig. 26. 

COMPARAZIONI. Senza l’esame della spermateca, questa nuova specie sarebbe 
determinabile come E. opacicollis (Fauvel, 1905) della Birmania, anche se la taglia 
corporea è maggiore nella nuova specie e il pronoto meno trasverso. La spermateca 
nelle due specie è del medesimo tipo, cioè con bulbo basale assai dilatato. Ma la 
nuova specie ha bulbo distale subsferico, senza profonda introflessione apicale, questa 
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FIGG. 23-30 


Edeago in visione laterale e ventrale, habitus e spermateca. 23-24: Eusteniamorpha ante- 
opacissima sp. n., 25-26: Eusteniamorpha incongruens sp. n., 27-30: Eusteniamorpha geni- 
culata sp. n. 


invece presente nel bulbo distale della spermateca di E. opacicollis, che è inoltre 
subcilindrico. 

ETIMOLOGIA. Il nome della nuova specie significa “Sconveniente” a motivo 
della difficoltà di determinazione, essendo varie le specie con habitus simile. 
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Eusteniamorpha geniculata sp. n. Figg. 27-29 


Holotypus 2, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu Nat. Pk., HQ 1560 m, 23.IV.1987, leg. A. 
Smetana (MHNG). 

Paratypi: 1 9, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu Nat. Pk., Int. trap., HQ 1500 m, 30.IV- 
8.V.1987, leg. A. Smetana; 4 d d e 1 2, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu,1500 m, 25.IV.1987, 
leg. Burckhardt & Löbl; 1 § e 1 9, Borneo-Sabah, E Mt. Kinabalu,1150 m, rte. Ranau-Kota 
Kinabalu, 24.V.1987, leg. Burckhardt & Löbl. 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,7 mm. Avancorpo opaco, addome lucido. Corpo bruno 
con quarto urite libero nero-bruno; antenne bruno-rossicce con i due antennomeri 
basali e l’undicesimo giallo-rossicci; zampe gialle, con femori medi e posteriori bruni, 
tranne le ginocchia. La granulosità del capo, pronoto ed elitre è fittissima e molto 
saliente, ma sulla fronte è diradata e quella delle elitre è composta di granuli lieve- 
mente allungati. La granulosità dell’addome è superficiale e rada. Sul corpo non vi è 
reticolazione. Edeago figg. 28-29, spermateca fig. 29. 

COMPARAZIONI. Questa nuova specie, in base alla forma della spermateca, a 
un’ osservazione superficiale, è confondibile con E. incongruens sp. n. sopra descritta. 
Se ne distingue per i caratteri dati nella seguente chiave. 


1 Pronoto appena più lungo che largo, con superficie laterale a granu- 
losità rada; elitre coperte di granulosità poco fitta; bulbo distale della 
spermateca globulare. Lungh. One E. incongruens sp. n. 
- Pronoto molto trasverso, con superficie uniformemente granulosa; elitre 
coperte di granulosità fitta e a granuli allungati; bulbo distale della 
spermateca allungato e stretto. Lungh. 1,7mm.......... E. geniculata sp. n. 


ETIMOLOGIA. Il nome della nuova specie significa “Colei che ha il ginocchio”, 
a motivo della curvatura, simile a ginocchio flesso, della parte mediana della 
spermateca dell’holotypus. 


Eusteniamorpha vitreipes sp. n. Figg. 31-32 


Holotypus 9, Sabah, Mt. Kinabalu,1750 m, 27.1V.1987, leg. Burckhardt & Löbl 
(MHNG). 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,7 mm. Avancorpo opaco, parte restante lucida. Corpo 
bruno con uriti liberi terzo e quarto nero-bruni; antenne brune con l’antennomero 
basale e l'undicesimo giallo-rossicci; zampe gialle con femori medi e posteriori bruni, 
tranne le ginocchia. La granulosità del capo, pronoto ed elitre è fitta e forte, quella 
delle elitre è composta di granuli allungati. Il solco mediano del pronoto è fine e non 
infossato. Spermateca fig. 32. 

COMPARAZIONI. In base alla forma della spermateca, la nuova specie sembra 
tassonomicamente vicina a E. geniculata sp. n. e a E. incongruens sp. n., entrambe 
sopra descritte, ma in quest’organo manca il tubulo tra bulbo distale e quello 
prossimale. Inoltre il pronoto della nuova specie non è snello come quello di 
incongruens, né fortemente dilatato come quello di E. geniculata. 

ETIMOLOGIA. Le tibie e i tarsi della nuova specie sono gialli e trasparenti come 
vetro, pertanto è chiamata “Dalle zampe di vetro”. Tuttavia, va osservato che tutte le 
specie del genere Eusteniamorpha, almeno quelle di taglia corporea ridotta, presen- 
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tano zampe trasparenti, carattere verificabile ponendo uno spillino entomologico nero 
dietro una tibia. 


Eusteniamorpha triangulum sp. n Figg. 33-36 


Holotypus ¢, Sabah, Poring Hot Springs, 500 m, 7.V.1987, leg. Burckhardt & Lobl 
(MHNG). 

Paratypi: 12 es., stessa provenienza; 1 d e 1 9, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu, Poring 
Hot Springs, 500 m, 13.V.1987, leg. Burckhardt & Löbl; 1 2, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu, 
1750 m, 27.IV.1987, leg., Burckhardt & Lòbl; 1 2, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu,1150 m, rte. 
Ranau-Kota Kinabalu, 24.V.1987, leg. Burckhardt & Löbl. 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,6 mm. Capo e pronoto opachi, resto del corpo lucido. 
Corpo rossiccio sporco; antenne rossicce; zampe giallo-rossicce. La granulosita del 
capo e del pronoto è fittissima, ma è diradata sul disco del capo e ai lati del pronoto. 
La granulosità dell’addome è fitta e fine. La punteggiatura delle elitre è rada, grosso- 
lana e irregolarmente distribuita, su un fondo privo di reticolazione. Edeago figg. 34- 
35, spermateca fig. 36. 

COMPARAZIONI. La nuova specie è tassonomicamente vicina a E. opacicollis 
(Fauvel) della Birmania, a motivo della forma dell’habitus, dell’edeago e della sper- 
mateca. Se ne distingue per i caratteri dati nella seguente chiave. 


1 Quarto antennomero più lungo che largo; capo uniformemente granu- 
loso; base del pronoto con sei punti ; uroterghi liberi primo e secondo 
con cortissima carena mediana basale; apice dell’edeago, in visione 
ventrale, strettissimo e dilatato a paletta rotonda all’estremità. Lungh. 
kommi Birmania x: RR. ed essere E. opacicollis (Fauvel) 
- Quarto antennomero trasverso; disco del capo con granuli radi; base del 
pronoto senza punti ; solo il primo urotergo libero con carena mediana 
basale, che si estende dalla base al margine posteriore dello stesso 
urotergo; apice dell’edeago, in visione ventrale, largamente arrotondato 
all estremita. Lungh. L6mm-Bwmania. o... «0 E. triangulum sp. n. 


ETIMOLOGIA. Dato che l’introflessione apicale del bulbo distale della 
spermateca ha forma di triangolo in sezione (in realtà è un cono), la nuova specie 
prende il nome di “Triangolo”. 


Eusteniamorpha sabahensis sp. n. Figg. 40-43 


Holotypus d, Sabah, Mt. Kinabalu, 1750 m, 27.1V.1987, leg. Burckhardt & Lébl 
(MHNG). 

Paratypi: 23 es., stessa provenienza; 1 es., Sabah, Mt. Kinabalu, 1750 m, 21.IV.1987, 
leg. Burckhardt & Lobl. 

DESCRIZIONE. Lungh.1,6 mm. Corpo lucido e rossiccio; antenne giallo- 
rossicce; zampe gialle. La punteggiatura del capo è superficiale e poco densa, assente 
sulla fascia mediana. La granulosità del pronoto è distinta e rada, quella delle elitre e 
dell’addome è fine e poco densa. Il solco mediano del pronoto è profondo e allargato 
posteriormente. Non si osserva reticolazione sul corpo. Edeago figg. 41-42, sperma- 
teca fig. 43. 
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FIGG. 31-39 


Habitus, spermateca ed edeago in visione laterale e ventrale. 31-32: Eusteniamorpha vitreipes 
sp. n.; 33-36: Eusteniamorpha triangulum sp. n.; 37-39: Eusteniamorpha borneensis Cameron, 
holotypus d. 
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COMPARAZIONI. La nuova specie, per la forma della spermateca e per alcuni 
caratteri esterni del corpo, può essere affine a E. livida Bernhauer, 1928, delle 
Filippine, di cui, però, è noto il solo esemplare olotipo 9. Se ne distingue per i 
caratteri dati nella seguente chiave. 


1 Capo coperto di granulosità fitta e saliente; granulosità del pronoto 
saliente e fittissima; base del pronoto senza punti forti; primo urotergo 
libero con carena mediana; introflessione apicale del bulbo distale della 
spermateca, assai profonda. Lungh. 1,3 m. Filippine ..... E. livida Bernhauer 
- Capo coperto di punteggiatura superficiale poco densa; granulosità del 
pronoto distinta e rada; base del pronoto con sei punti forti; primo 
urotergo libero senza carena mediana; introflessione apicale del bulbo 
distale della spermateca, appena sporgente. Lungh. 1,6 m. Borneo 
ooo NAM AOS 0 in SOT E. sabahensis sp. n. 


ETIMOLOGIA. La nuova specie prende nome dal Sabah. 


Eusteniamorpha bulbosa sp. n. Figg. 44-47 


Holotypus ő, Sabah, Crocker Ra., 1200 m, Km 63 rte Kota Kinabalu-Tambunan, 
19.V.1987, leg. Burckhardt & Lòbl (MHNG). 

Paratypi: 11 es., Borneo-Sabah, Crocker Ra., 1200-1350 m, Km 63 r.te Kota Kinabalu- 
Tambunan, 17-19.IV.1987, leg. Burckhardt & Lobl; 1 §, Sabah, Poring Hot Springs, Langanan 
Falls, 900-950 m, 12.V.1987, leg. Burckhardt & Löbl; 3 es., Sabah, Poring Hot Springs, 500 m, 
8.V.1987, leg. Burckhardt & Löbl. 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,7 mm. Corpo interamente lucido e rossiccio, con capo 
bruno-rossiccio; antenne giallo-rossicce; zampe gialle. La granulosita del capo é fitta, 
ma superficiale e rada sulla fascia mediana, quella del pronoto è distinta e abbastanza 
densa, ma molto rada ai lati fino alla base. La punteggiatura delle elitre è composta da 
alcuni punti isolati e poco distinti. Edeago figg. 45-46, spermateca fig. 47. 

COMPARAZIONI. La nuova specie è simile a E. triangulum sp. n. sopra descritta, 
ma distinta per l’edeago molto più largo al livello del bulbo basale e per la debole 
introflessione apicale del bulbo distale della stessa spermateca (assai profonda in 
triangulum). 

ETIMOLOGIA. Il bulbo basale della spermateca della nuova specie, essendo 
particolarmente sviluppato ha suggerito il nome di “Bulbosa”. 


Eusteniamorpha polita sp. n. Figg. 48-51 


Holotypus 2, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu Nat. Pk., HQ 1560-1660 m, 24.IV.1987, 
leg. A. Smetana (MHNG). 

Paratypi: 2 2 2, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu Nat. Pk., HQ Silau-Silau Tr., 1560 m, 
3.VIII.1988, leg. A. Smetana; 1 2, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu N. P., Headquarters, 1558 m, 
2-4..1X.1988, large fallen tree Lithocarpus sp., D.E. Bright collector; 1 4, Sabah, Mt. Kinabalu, 
1750 m, 27.IV.1987, leg. Burckhardt & Lobl. 


DESCRIZIONE. Lungh. 1,9 mm. Corpo lucido e bruno; antenne e zampe giallo- 
rossicce. La granulosita del capo è poco distinta, quella del pronoto e delle elitre è 
molto superficiale e quella dell’addome è fine e distinta. Il pronoto mostra una netta 
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Fico. 40-47 


Habitus, edeago in visione laterale e ventrale e spermateca. 40-43: Eusteniamorpha sabahensis 
sp. n.; 44-47: Eusteniamorpha bulbosa sp. n. 


punteggiatura solo a ciascun lato del solco mediano, ma non in avanti. Sul corpo non 
vi è traccia di reticolazione. Edeago figg. 49-50, spermateca fig. 51. 

COMPARAZIONI. La nuova specie è affine a E. borneensis Cameron, 1933, per il 
fatto che presenta il pronoto in gran parte non punteggiato e non granuloso. Se ne 
distingue per i caratteri dati nella seguente chiave. 
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l Decimo antennomero chiaramente trasverso; capo nettamente punteg- 
giato; base del pronoto con un solco ampiamente arcuato; punteggia- 
tura delle elitre netta; i tre uroterghi liberi basali con carena mediana; 
edeaso figg. 38-39-Luneh. 25 mm ~22.....2..-.-. E. borneensis Cameron 
2 Decimo antennomero appena trasverso; capo coperto di granulosità 
poco distinta; base del pronoto con una grande fossetta mediana pos- 
teriore divisa anteriormente; punteggiatura delle elitre assente, sostituita 
da granulosità molto superficiale; solo il primo urotergo libero basale 
con carena mediana; edeago figg. 49-50. Lungh. 1,9 mm...... E. polita sp. n. 


ETIMOLOGIA. Poiché il pronoto della nuova specie è per lo più privo di pun- 
teggiatura e di granulosità, essa prende il nome di “Polita o Levigata”. 


Eusteniamorpha magnatheca sp. n. Figg. 52-55 


Holotypus ®, Sabah, Kibongol V., 7 Km N Tambunan, 700 m, 20.V.1987, leg. 
Burckhardt & Lob] (MHNG). 

Paratypi: 11 es., stessa provenienza. 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,4 mm. Corpo lucido e bruno rossiccio, con elitre brune, 
tranne la base; antenne rossicce con meta apicale dell’undicesimo giallo; zampe 
giallo-rossiccio. La granulosita del capo e del pronoto é fitta, assente sulla fronte ed 
estesa su tutto il pronoto, anche ai lati. La punteggiatura delle elitre è netta e 
irregolarmente distribuita. Sul corpo non vi è traccia di reticolazione. Edeago figg. 53- 
54, spermateca fig. 55. 

COMPARAZIONI. La nuova specie è affine e distinta da E. variabilis sp. n., sotto 
descritta, per i caratteri dati nella seguente chiave. 


1 Granulosità del pronoto estesa anche ai lati; elitre più corte del pronoto; 
bulbo distale della spermateca ellittico assai allungato, senza intro- 
Hessione apicale Punzh i Amn as 2.2. see E. magnatheca sp. n. 
- Granulosità del pronoto assente ai lati; elitre più lunghe del pronoto; 
bulbo distale della spermateca cilindrico, con introflessione apicale 
cousfegicaSPonehkAmmi RE E. variabilis sp. n. 


ETIMOLOGIA. Il grande sviluppo in grandezza della spermateca è il motivo per 
cui la nuova specie prende nome di “Grande spermateca”. 


Eusteniamorpha variabilis sp. n. Figg. 56-61 


Holotypus dé, Sabah, Poring Hot Springs, Langanan river, 850 m, 14.V.1987, leg. 
Burckhardt & Lòbl (MHNG). 

Paratypi: 15 es., Sabah, Poring Hot Springs, Langanan river, 850-950 m, 14.V.1987, 
leg. Burckhardt & Lobl; 1 4, Sabah, Poring Hot Springs, 850 m, 14.V.1987, leg. Burckhardt & 
Lobl; 2 ő, Sabah, Poring Hot Springs, 500 m, 7.V.1987, leg. Burckhardt & Lòbl; 2 od, 
Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu Nat. Pk., Poring Hot Springs, 31.VIII.1988, leg. A. Smetana; 7 
es., Sabah, Poring Hot Springs, nr. Bat Cave, 600 m, 10.V.1987, leg. Burckhardt & Löbl; 6 es., 
Sabah, Poring Hot Springs, 550-600 m, 9.V.1987, leg. Burckhardt & Löbl; 1 4, Borneo-Sabah, 
Mt. Kinabalu, 1550 m, 29.IV.1987, leg. Burckhardt & Löbl. 
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FIGG. 48-55 


Habitus, edeago in visione laterale e ventrale e spermateca. 48-51: Eusteniamorpha polita sp. 
n.; 52-55: Eusteniamorpha magnatheca sp. n. 


DESCRIZIONE. Lungh. 1,7 mm. Capo e pronoto opachi, resto del corpo lucido. 
Corpo bruno-rossiccio; antenne giallo-rossicce, con undicesimo antennomero giallo 
con base rossiccia; zampe giallo-rossicce. La granulosita del capo e del pronoto é 
saliente e fittissima, assente sulla fronte in triangolo e ai lati del pronoto. La 
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punteggiatura delle elitre è irregolarmente distribuita. La granulosità dell addome è 
superficiale. Edeago figg. 56-57, spermateca fig. 61. 

COMPARAZIONI. Si veda la chiave data per E. magnathetca sp. n., sopra 
descritta. 

ETIMOLOGIA. L’edeago della nuova specie presenta una bozza ventrale, oppure, 
in sostituzione, una lunga protuberanza: Per questo carattere variabile è stata chiamata 
appunto “Variabile”. 


Eusteniamorpha eleganticollis sp. n. Figg. 62-65 


Holotypus 9, Sabah, Mt. Kinabalu, 1500 m, 25.IV.1987, leg. Burckhardt & Löbl 
(MHNG). 

Paratypus: | d, stessa provenienza. 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,9 mm. Corpo lucido e bruno-rossiccio, con capo ed 
elitre bruni; antenne rossicce; zampe gialle. La punteggiatura del capo, del pronoto e 
delle elitre è profonda e netta, ma assente ai lati del pronoto. L’addome è coperto di 
una granulosità superficiale. Non si trova reticolazione sul corpo. Edeago figg. 63-64, 
spermateca fig. 65. 

COMPARAZIONI. In base alla forma della spermateca, cioè per la presenza di un 
bulbo distale seguito da spire fuse tra loro, la nuova specie appartiene a un gruppo 
differente da quello attribuito a tutte le specie sopra descritte, tranne quelle di cui non 
è nota la spermateca. Essa si mostra perciò affine a E. philippina Bernhauer, 1928, 
delle Filippine. Se ne distingue per i caratteri dati nella seguente chiave. 


1 Decimo antennomero nettamente trasverso; capo coperto di granulosità 
assai saliente; pronoto lungo quanto largo e coperto di granulosità 
simile a quella del capo; è presente una punteggiatura nel solco tras- 
verso basale degli uroterghi liberi secondo e terzo; edeago a punta di 
lancia strettissima, in visione ventrale; spermateca con alcune spire 
presso il bulbo prossimale. Lungh. 1,6-1,8 mm. Filippine. 
È ee E a a a IO ‘n 0000 + ++ E. philippina Bernhauer 
- Decimo antennomero lungo quanto largo; capo coperto di punteggia- 
tura profonda; pronoto più lungo che largo, con robusta punteggiatura a 
ciascun lato del solco mediano; solchi trasversi basali degli uroterghi 
senza punteggiatura; edeago a punta triangolare assai larga, in visione 
ventrale; spermateca senza spire presso il bulbo prossimale, ma con 
tubulo quasi retto presso il bulbo prossimale. Lungh. 1,9 mm. Borneo 
SR... O TT E. eleganticollis sp. n. 


ETIMOLOGIA. Dato che la nuova specie mostra un pronoto fortemente ristretto e 
allungato, cioè elegante, prende il nome di Eusteniamorpha “Dal collo (cioè pronoto) 
elegante”. 


Eusteniamorpha kinabaluensis sp. n. Figg. 66-69 


Holotypus 9, Sabah, Kinabalu N. P., 29.X.1990, leg. G. de Rougemont (MRSNT). 
Paratypi: | 2, stessa provenienza; 9 es., Borneo-Sabah, Crocker Ra., 1350 m, Km 60, 
rte. Kota Kinabalu-Tambunan, 17.V.1987, leg. Burckhardt & L6bl; 1 es., Borneo-Sabah, 
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Edeago in visione laterale e ventrale, habitus e spermateca. 56-61: Eusteniamorpha variabilis 
sp. n.; 62-65: Eusteniamorpha eleganticollis sp. n. 
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Crocker Ra., 1550-1650 m, 16.V.1987, leg. Burckhardt & Löbl; 3 9 2, Sabah, Poring Hot 
Springs, 500 m, 6-8.V.1987, leg. Burckhardt & L6bl; 3 es., Sabah, Poring Hot Springs, 600 m, 
Bat Cave, 10.V.1987, leg. Burckhardt & Lébl; 10 es., Borneo-Sabah, E Mt. Kinabalu, 1150 m, 
rte. Ranau-Kota Kinabalu, 24.V.1987, leg. Burckhardt & Lébl. 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,7 mm. Corpo lucido e bruno, con addome bruno- 
rossiccio avente gli uriti liberi terzo e quarto bruni; antenne bruno-rossicce; zampe 
gialle. La punteggiatura del capo e del pronoto è netta e profonda, ma superficiale sul 
disco del capo e assente ai lati del pronoto, che mostra un solco mediano profondo, 
diviso in due rami all’indietro. La punteggiatura delle elitre è superficiale. La 
granulosità dell’addome è svanita. Edeago figg. 67-68, spermateca fig. 69. 

COMPARAZIONI. La nuova specie, per i caratteri del pronoto, cioè per la 
presenza su esso di ampie aree senza punti e lucide, per i solchi basali degli uroterghi 
basali punteggiati, per la carena mediana dei tre uroterghi basali e per la forma 
dell’edeago, è simile a E. borneensis Cameron, 1933. Se ne distingue per i caratteri 
dati nella seguente chiave. 


È Undicesimo antennomero rossiccio, con metà apicale gialla; quarto 
antennomero più lungo che largo; solco mediano del pronoto interrotto 
alla metà posteriore; punteggiatura del pronoto finissima sulla parte 
anteriore; presenza di un solco largamente arcuato basale del pronoto; 
armatura interna dell’edeago sottile e più lunga. Lungh. 2,5 mm 
ee Ss Se Sia ag TT E. borneensis Cameron 
- Undicesimo antennomero interamente bruno-rossiccio; quarto antenno- 
mero lungo quanto largo; solco mediano del pronoto esteso fino quasi 
al margine posteriore, dove é diviso in due rami corti; punteggiatura del 
pronoto grossolana anche sulla parte anteriore; assenza di un solco 
largamente arcuato basale del pronoto; armatura interna dell’edeago 
laigare CoMasmeunchal7 mma... 2.45.06 a. RE E. kinabaluensis sp. n. 


ETIMOLOGIA. Ovviamente, la nuova specie prende nome dal M. Kinabalu. 


Eusteniamorpha muluicola sp. n. Figg. 70-73 


Holotypus d, Sarawak-Borneo, Mulu Nat. Park, leg. H. Franz (CFR). 

Paratypus: | 9, stessa provenienza. 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,4 mm. Corpo lucido e giallo-rossiccio, con elitre brune, 
tranne la base rossiccia; antenne rossicce; zampe gialle. La punteggiatura del capo è 
fine e distinta, quella delle elitre è forte, netta e rada. La granulosità del pronoto è 
superficiale, quella dell’ addome è assai svanita. Il solco mediano del pronoto è 
interrotto a metà, sulla parte posteriore si trova una depressione mediana con due forti 
punti posteriori. Edeago figg. 70-71, spermateca fig. 72. 

COMPARAZIONI. Specie del genere Eusteniamorpha che presentano una sper- 
mateca con spire libere numerosissime, come quelle della spermateca della nuova 
specie, non sono state finora osservate. La specie, che, per i caratteri esterni e della 
spermateca, più si avvicina è E. aspera (Fauvel, 1905), di Giava. Ma questa ha le 
spire della spermateca fuse tra loro e il pronoto è coperto di punteggiatura profonda e 
non di granulosità superficiale e fine come sul pronoto della nuova specie. 
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FIGG. 66-73 


Habitus, edeago in visione laterale e ventrale e spermateca. 66-69: Eusteniamorpha kinaba- 
luensis sp. n.; 70-73: Eusteniamorpha muluicola sp. n. 


ETIMOLOGIA. La nuova specie prende nome dalla località tipica: Mulu Nat. 
Park. 
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CHIAVE DELLE SPECIE DEL BORNEO DEL GENERE EUSTENIAMORPHA 


CAMERON 
1 Enne pil) stretto del PrOnOlOnemee are. ae bo aes eos E. strictipennis sp. n. 
- Elitre larohe quanto il pronotoro pililarehe. . 5... 4.54.2. +... see eee 2 
2 litre larohe quantOul :pronof0 Beet 2 8682s een ae E. introflexa sp. n. 
- line piularche del pronto. nf... 3 
3 Elitre, misurate dall’omero all’angolo posteriore esterno, più corte del 
pioperselunghé quanto ‘pronoio Se. 4 
- Elitre, misurate dall’omero all’angolo posteriore esterno, più lunghe del 
PIODOIEDE. e n SR eee cies + 13 
4 Elitre, misurate dall’omero all’angolo posteriore esterno, lunghe quanto 
ilpionolo. er 5 
- Elitre, misurate dall’omero all’angolo posteriore esterno, più corte del 
[OTRO TIVO 18 n In 6 
5) Pronoto lungo quanto largo; elitre coperte di robusta punteggiatura 
Spara). eh Se eee ree parte ee ca ese eater E. subtiliapex sp. n. 


ON 


QQ! 


12 


Pronoto più largo che lungo; elitre coperte di granuli allungati salienti. 
E oss cop AEE E I E A E A E E. vitreipes sp. n. 


Rionotopiulungoiche lareo EE E. eleganticollis sp. n. 
Pronoto lungo quanto largo o più largo che lungo. Ta 7 
Prenotolunso.quanto Joreo:-.l n e 8 
rence pill largo che MUNGO: =. sc ce sen oso RR nn 9 


Quarto antennomero trasverso; angoli posteriori del pronoto più spor- 
genti; elitre irregolarmente punteggiate; introflessione apicale del bulbo 
distale della spermateca, presente"... SME... E. triangulum sp. n. 
Quarto antennomero più lungo che largo; angoli posteriori del pronoto 
meno sporgenti; elitre coperte di granuli salienti; introflessione apicale 


del bulbo distale della spermateca, assente. ........... E. incongruens sp. n. 
Pronoto fortemente sinuato davanti agli angoli posteriori... ............. 10 
Pronoto non o appena sinuato davanti agli angoli posteriori. ............. 2 


Quarto antennomero trasverso; elitre con punteggiatura poco distinta. 
Mr ee E. bulbosa sp. n. 
Quarto antennomero più lungo che largo; elitre nettamente punteggiate. ... 11 
Undicesimo antennomero giallo all’apice; pronoto poco più largo del 

capo, senza profonda fossetta mediana posteriore; elitre poco ristrette 
allimmetro-=24e-a tenete eo ev E. magnatheca sp. n. 
Undicesimo antennomero uniformemente rossiccio; pronoto molto più 

largo del capo, con profonda fossetta mediana posteriore; elitre forte- 
Inenfe;ristrette:alliindietro fee a E. deiectorum sp. n. 
Undicesimo antennomero giallo; quarto antennomero trasverso; occhi 

più ridotti; solco mediano del pronoto poco profondo e non allargato 
posteriormente le n fl E. burckhardti sp. n. 
Undicesimo antennomero giallo-rossiccio; quarto antennomero più 

lungo che largo; occhi meno ridotti; solco mediano del pronoto pro- 

fondo e allargato posteriormente. . ..... oe 0 ERI E. sabahensis sp. n. 
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14 


15 


16 


19 


20 


RSPAGE 


Pronoto lungo quanto largo; parte posteriore del pronoto senza pro- 


fondo solco o depressione o fossetta .............. E. borneensis Cameron 
Pronoto più lungo che largo; parte posteriore del pronoto con profondo 

soleo o con depressione 0 con fossetta ... TE aa eee 14 
Capo punteggiato o a granulosità poco distinta........... Re IS 
Capo a granulosità forte... -aaar esana a aeu aeneae 1 NOTE i 


Quarto antennomero lungo quanto largo; solco mediano del pronoto 
profondo, posteriormente diviso in due rami; fondo dei solchi basali dei 

tre uroterghi liberi basali, punteggiato............... E. kinabaluensis sp. n. 
Quarto antennomero più lungo che largo; solco mediano del pronoto 
interrotto sulla metà posteriore; fondo dei solchi basali dei tre uroterghi 

liberi basali, non punteggiato... ........................ AE 16 
Angoli posteriori del pronoto fortemente sporgenti; pronoto coperto di 
granulosità superficiale; elitre con punteggiatura netta, rada e forte. 
n RETE: E. muluicola sp. n. 
Angoli posteriori del pronoto non sporgenti; pronoto con punteggiatura 

netta solo a ciascun lato del solco mediano; elitre coperte di granulosità 


Superticiale, Seiiza punteggiatura forte. TEC e E. polita sp. n. 
Elitre coperte di granulosità assai saliente. ............. E. geniculata sp. n. 
Elitre coperte di netta punteggiatura, irregolarmente distribuita. .......... 18 
Undicesimo antennomero interamente giallo-rossiccio; quarto antenno- 
mero trasverso; pronoto quasi trapezoidale. . .......... E. monoglobus sp. n. 
Undicesimo antennomero giallo con base giallo-rossiccia; quarto anten- 
nomero più lungo che largo; pronoto non trapezoidale... ............... 19 
Granulosità del capo estesa anche sulla fronte; elitre poco più lunghe 
del pronoto e fortemente ristrette all’indietro........ E. anteopacissima sp. n. 


Granulosità del capo assente sulla fronte e sul disco per un’area trian- 
golare; elitre molto più lunghe del pronoto e non ristrette all’indietro. 
OOO LITRO E. variabilis sp. n. 


KEY OF THE SPECIES FROM BORNEO OF THE GENUS EUSTENIAMORPHA 


CAMERON 
1E Elytranarmowenithan the pronotum. . ....; i. SABRES E. strictipennis sp. n. 
- Elytra as wide as the pronotum or wider. . .......... 0 2 
2 Elyira as wide as the pronotum ee aa eee E. introflexa sp. n. 
- Elytra wider than the pronotum. ..........-. «0... =n 3 
3 Elytra, measured by the humerus to the external rear angle, shorter than 

the pronotum or as long as the pronotum -m 4 
- Elytra, measured by the humerus to the external rear angle, longer than 

Hie pronom. ......2. 426s. 2 see ete | eee 13 
4 Elytra, measured by the humerus to the external rear angle, as long as 

HICIPFONOMMM. osoo enaa aaa a ee aier ena e aee ea e e e ee 5 


Elytra, measured by the humerus to the external rear angle, shorter 
than the pronotum. o.a -oeae eaea a 2226 a ee 6 


QQ! 


o0 


12 


16 
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Pronotum as wide as long; elytra covered with strong scattered punc- 


mation Se ill E. subtiliapex sp. n. 
Pronotum wider than long; elytra covered with granules elongate pro- 

[ee LETI I) Gila. or tava ag e bleh E. vitreipes sp. n. 
BPronotumioncer thanewide@s.-. . Se... E. eleganticollis sp. n. 
Pronotum as wide as long or wider than long... .............. y 
radotiny was WICE aS ONS. . > SI. ln 8 
Riepouwh.w:derthanilone, eee RS 9 


Fourth antennomere transverse; projecting rear angles of the pronotum; 
elytra irregularly punctored; apical introflexion of the distal bulb of the 
Sperm atea Presenti... n E. triangulum sp. n. 
Fourth antennomere longer than wide; rear angles of pronotum not 
projecting; elytra covered with salient granules; apical introflexion of 
the distal bulb of the spermatheca absent.............. E. incongruens sp. n. 
Pronotum strongly widening in front of the rear angles................. 10 


Fourth antennomere transverse; elytra with few punctures. . E. bulbosa sp. n. 
Fourth antennomere longer than wide; clearly punctured elytra........... 11 
Eleventh antennomere entirely yellow; pronotum a little broader than 
the head, without deep median posterior fovea; elytra slightly narrowed 
POCO nn E. magnatheca sp. n. 
Eleventh antennomere uniformly reddish; pronotum much broader than 
the head, with deep posterior medianfovea; elytra strongly narrowed 
postenoriy raa A E N E a EE E. deiectorum sp. n. 
Eleventh antennomere yellow; fourth antennomere transverse; eyes 
more reduced; median furrow of the pronotum not very deep and not 
widenediPOsterioriy ear a n a a e heme E. burckhardti sp. n. 
Eleventh antennomere yellowish-red; fourth antennomere longer than 
wide; eyes less reduced; median furrow of the pronotum deep and 


widened poSterioriy mee m 0.2 eRe E: E. sabahensis sp. n. 
Pronotum as wide as long; basally pronotum without deep furrow, 

depressionior fovea maa — ent E. borneensis Cameron 
Pronotum wider than long; basally pronotum with deep furrow, 

depresston OF Fovea SI a Ss eee 14 
Hiead'punetured or covered with afew pranules. e... EROE 15 
Ficad'stronoly:gramibe ne Rn nn 17 


Fourth antennomere as wide as long; median furrow of the pronotum 
deep, posteriorly divided in two branches; bottom of the basal furrows 
of the three basal free urotergites punctuated......... E. kinabaluensis sp. n. 
Fourth antennomere longer than wide; median furrow of the pronotum 
interrupted in the basal half; bottom of the basal furrows of the three 
basal'iree.uroterpitesinotpunewated o. ..000....... nn 16 
Rear angles of the pronotum strongly projecting; pronotum covered 
with superficial granularity; elytra with clear punctuation, strong and 
Prete vai pata a ERETTE E. muluicola sp. n. 
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- Rear angles of the pronotum not proiecting; pronotum with clean 
puncturation only on each side of the median furrow; elytra covered 


with superficial granularity, without strong punctures. ....... E. polita sp. n. 
17 Elyira:eranulates = ely e TI E. geniculata sp. n. 
- Elytra covered with clear punctuation, irregularly distributed. ........... 18 
18 Eleventh antennomere entirely yellowish-red; fourth antennomere 

transverse; pronotum almost trapezoidal.............. E. monoglobus sp. n. 
- Eleventh antennomere yellow with yellowish-red base; fourth antenno- 

mere longer than wide; pronotum not trapezoidal. ......... eee 19 


19. Granularity of the head also extended on the forehead; elytra a little 
longer than the pronotum and strongly narrowed behind. 
Mr Ln a E eco ae E. anteopacissima sp. n. 
20 Granularity of the head absent on the forehead in a triangular area; 
elytra longer than the pronotum and not narrowed behind. . . E. variabilis sp. n. 


DISCUSSIONE 


La chiave delle specie borneensi del genere Eusteniamorpha, non le presenta 
ordinate in base alle affinità tassonomiche, in quanto di tutte le specie non è nota la 
spermateca. Infatti sono i caratteri di quest’organo, più che quelli dell’edeago, che 
permettono di affrontare il tentativo di riunire in gruppi di affinità le specie del 
genere. Risulta evidente che due sono i gruppi di appartenenza delle specie del 
Borneo e delle isole e territori geograficamente più o meno vicini. Il primo, caratte- 
rizzato da una parte della spermateca foggiata a spire fa capo a E. aspera (Fauvel). Il 
secondo, caratterizzato da spermateca senza spire fa capo a E. opacicollis (Fauvel). 
Viene qui dato l’elenco delle specie, di cui è nota la spermateca, raggruppate secondo 
il gruppo di appartenenza. 


Gruppo di E. aspera 


aspera (Fauvel, 1905)... Giava kinabaluensis sp. n. ........ Borneo 
boettcheri Bernhauer, 1928. . . Filippine muluicola sp. 0. Borneo 
chinensis Pace, 1998........ Cina philippina Bernhauer, 1920. Filippine 
cieranticollisisp.n.......... Borneo 


Gruppo di E. opacicollis 


baliensis Pace, 1986. . . . Bali livida Bernhauer, 19237. Filippine 
bulbosa sp. n. ......... Borneo magnatheca Sp. Borneo 
murckhardii sp.n....... Borneo monoglobus sp. CECA Borneo 
scialaibace, 1993. ....,. Singapore  monstrosicollis Bernhauer, 1928. Filippine 
deharvengi Pace, 1990. . Filippine nepalensis Pace, 1989. ........ Nepal 
deiectorum sp. n....... Borneo opacicollis Fauvel, 1905. ...... Birmania 
geniculata Sp. N... ..... Borneo oroussen Pace, 1090 Filippine 
incongruens Sp.N....... Borneo polita sp. n. a TT Borneo 
KOLEK SD. N ... Borneo punctipennis Bernhauer, 1928. . . Filippine 


javanensis Pace, 1993... Giava rougemonti Pace, 1992. Rea Thailandia 
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miiiiGameron, 1933. 2.2... Singapore toragia Pace, 1986.2... 2... Celebes 
ruiliensis Pace, 1998...... Cina (TIGH ZULU SpA n ee Borneo 
sabahensis sp, Tl. ...-«--- Borneo variabilistspo erro Borneo 
smetanai Pace, 1989. ..... Nepal VIlFCIPES SP AN eye Borneo 
SINIGUDERINS Sp.N........ Borneo zhejiangensis Pace, 1998... Cina 


thailandensis Pace, 1992... Thailandia 


Il primo gruppo, quello di E. aspera, contando un numero nettamente minore 
di specie, potrebbe essere cronologicamente più antico e in fase di estinzione, sop- 
piantato da una successiva sovrapposizione delle specie del secondo gruppo, quello di 
E. opacicollis, che, contando un numero maggiore di specie, potrebbe essere crono- 
logicamente di più recente diffusione e più adattabile alle condizioni dell’habitat 
odierno. 


Autalia kinabaluensis sp. n. Figg. 74-77 


Holotypus ő, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu Nat. Pk., HQ Silau Silau tr., 1565 m, 
3.VIII.1988, leg. A. Smetana, (MHNG). 

Paratypi: 1 9, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu Nat. Pk., HQ Liwagu Rv., 1500 m, 
30.IV.1987, leg. A. Smetana; 9 es., Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu Nat. Pk., Poring Hot Springs, 
920 m, 9.V.1987, leg. A. Smetana; 6 es., Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu Nat. Pk., Poring Hot 
Springs, 495 m, 30-31.VIII.1988, leg. A. Smetana; 46 es., Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu Nat. 
Pk., Poring Hot Springs, 550-600 m, Bat Cave, 10-11.V.1987, leg. Burckhardt & Löbl; 35 es., 
Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu Nat. Pk., Poring Hot Springs, 500 m, 7.V.1987, leg. Burckhardt 
& Lobl; 3 es, Borneo-Sabah, Mt. Kinabalu Nat. Pk., Poring Hot Springs, 500 m, 11.V.1987, 
leg. Burckhardt & LODI. 

DESCRIZIONE. Lungh. 1,6 mm. Corpo lucido e rossiccio, con elitre brune; 
antenne rossicce con 1 due antennomeri basali giallo-rossicci; zampe gialle. La pun- 
teggiatura sul corpo è indistinta, tranne forti punti sulla parte posteriore del pronoto e 
alla base delle elitre. Solo il quarto urotergo libero presenta granulosità evidente e 
pubescenza fitta. Non è visibile reticolazione sul corpo. Edeago figg. 75-76, sper- 
mateca fig. 77. 

COMPARAZIONI. Finora specie del genere Autalia Leach, 1819, nel Borneo non 
erano note. La nuova specie è comparabile con la geograficamente vicina A. minuta 
Cameron, 1936, di Sumatra. Se ne distingue per i caratteri dati nella seguente chiave. 


1 Corpo piceo, con capo nero; antenne nere, con i tre antennomeri basali 
giallo-bruni; capo più largo del pronoto che è circa lungo quanto largo, 
solcato sulla linea mediana; una fovea basale a ciascun lato del solco 
mediano; due impressioni basali su ciascuna elitra. Lungh. 1,0 mm. Sumatra. . 
«STI SRO ne ae A. minuta Cameron 

2 Corpo rossiccio, con elitre brune; antenne rossicce, con i due antenno- 
meri basali giallo-rossicci; capo più stretto del pronoto che è molto più 
largo che lungo, non solcato sulla linea mediana; una fila arcuata di 
punti sta presso la base del pronoto; una fila di robusti punti basali si 
trova su ciascuna elitra. Lungh. 1,6 mm. Borneo. ..... A. kinabaluensis sp. n. 
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FIGG. 74-77 
Habitus, edeago in visione laterale e ventrale e spermateca. 74-77: Autalia kinabaluensis sp. n. 
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